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COPIA 

N. 34/2017 del 16/10/2017   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.24 
D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175  E S.M.I.– RICOGNIZIONE 
PARTECIPATE POSSEDUTE AL 23 SETTEMBRE 2016. 

L'anno duemiladiciasette il giorno sedici alle ore 15.25 del mese di ottobre, in sede di Palazzo 

di Citta’ - Sala Consiliare legalmente convocato in seduta Ordinaria di I Convocazione, previo 
esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza 
del/la Sig.   Nicola Di Pinto il CONSIGLIO COMUNALE.  

Sono presenti: 

N. COGNOME E NOME P A N. COGNOME E NOME P A
1 Di Pinto Nicola SI  10 Dammicco Marco SI  

2 Innamorato Raimondo SI  11 Borgia Anna Maria SI  

3 Innamorato Giacomo SI  12 Santamaria Francesco SI  

4 Didonna Anna Rita SI  13 Ciavarella Giuseppe SI  

5 Debellis Maria Rosa SI  14 Porrelli Arcangelo SI 

6 My Luigi SI  15 Fonzo Giuseppe SI  

7 Laudadio Vito  SI 16 Pignataro Rocco SI  

8 Tritto Mariagrazia SI  17 Tortelli Michele  SI 

9 Nuzzi Maria Sonia SI      

Totali presenti
Presenti 15 
Assenti 2 

Sono presenti gli Assessori Esterni: . 

Partecipa alla riunione il Vice Segretario Generale  Lombardo Francesco. 
Il Presidente del Consiglio, constatata la regolarità dell’adunanza, dichiara aperta la discussione 
sull’argomento in oggetto. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34/2017 DEL 16/10/2017 2

a trascrizione degli interventi è allegata in calce al presente atto.

   

  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECONOMICO – FINANZIARIO

  
  
  
Considerato quanto disposto dal D.Lgs 19 agosto 2016 n.175, emanato in attuazione 
dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n.124, che costituisce il nuovo Testo unico in 
materia di società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato 
dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n.100 (decreto correttivo).

Visto che ai sensi del precitato T.U.S.P.  (art.4, c.1) le pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali.

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 
partecipazioni in società:
- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c.2 T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto 
legislativo n.50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 
un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 
all’articolo 180 del decreto legislativo n.50/2106, con un imprenditore selezionato con 
le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, 
nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n.50 del 2016”;

-  ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti 
parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 
valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo 
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di 
mercato”;
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Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P. entro il 30 settembre 2017 il Comune 
deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso 
possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere 
alienate;

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure 
di cui all’ art.20, commi 1 e 2 T.U.S.P. – ossia di un  piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 
partecipazioni per le quali si verifica una sola delle seguenti condizioni:

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 
necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c.1, 
T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, 
di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c.2, 
del Testo unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art.4, commi 2, T.U.S.P., 
sopra richiamato;

3) previste dall’art. 20, c.2,  T.U.S.P.:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie 
(di cui all’art.4, T.U.S.P.), sopra citato;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiori a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a 500 mila euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, c.7, D.Lgs 
n.175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i 
risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 
all’art.4, T.U.S.P.;

Considerato che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 
avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché  alla razionalizzazione e 
riduzione della spesa pubblica;

Tenuto conto che si evince dall’articolo 4 comma 6 del D.Lgs 175/2016 e s.m.i è fatta 
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salva la possibilità di mantenere partecipazioni  in società o enti in attuazione 
dell’articolo 34 del Regolamento (CE) N.1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell’articolo 61 del regolamento (CE) n.508 del 
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014.

Considerato che il Comune di Noicattaro detiene, sin dall’anno 2010, una 
partecipazione nella società Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese”. Tale società si 
configura quale Gruppo di Azione locale ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 
n.1303/2013, non ha fini di lucro ed ha come scopo l’istituzione di una organizzazione 
comune per la gestione e la realizzazione di progetti comunitari per lo sviluppo 
economico del territorio e delle imprese sociali ivi operanti ed in particolare per 
l’attuazione nel territorio di riferimento delle opportunità previste dal Regolamento 
(UE) n.1303/2013 art. 35;

Dato atto che la società Consortile a r.l. “Gal Sud Est barese” persegue finalità di 
interesse pubblico ed ha come scopo prioritario la valorizzazione del territorio 
ricompreso nei confini amministrativi dei Comuni costituenti e/o successivamente 
aderenti, attraverso la promozione, valorizzazione ed il sostegno dei fattori di sviluppo 
economico, sociali ed occupazionali entro l’area geografica c.d. “SUD-EST BARESE”;

Considerato che l’attività svolta dalla partecipata società Consortile a r.l. “Gal Sud Est 
Barese” in favore del Comune di Noicattaro è un‘ attività propria dei Gruppi d’Azione 
Locale e che la stessa rientra nell’ipotesi di cui al comma 6 dell’articolo 4 de D.lgs 
175/2016;

Tenuto presente che la partecipazione del Comune di Noicattaro nella società 
Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese” al 23 settembre 2016 è di 6,1 %;

Verificato che dalla partecipazione alla società Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese” 
il Comune di Noicattaro ha ottenuto numerosi risultati positivi. 
In particolare il GAL, con la partecipazione a vetrine nazionali ed internazionali, ha 
effettuato in termini di valorizzazione del territorio la promozione di prodotti locali, 
degustazioni, lancio di intinerari turistici del territorio comunale.

Considerato che il Comune di Noicattaro dalla partecipazione alla società Consortile 
a r.l. “Gal Sud Est Barese” ricava servizi aggiuntivi che vengono messi a disposizione 
dal GAL (es. nella promozione del proprio territorio e delle realtà sociali, culturali e 
imprenditoriali, nella gestione amministrativa di progetti comunitari, nella 
partecipazione a iniziative trasnazionali, ecc.).

Dato atto che alla data di costituzione a oggi il Comune di Noicattaro non ha mai 
sostenuto spese a carico del bilancio comunale fatta eccezione per la sottoscrizione 
della quota capitale sociale.

Dato atto che la società Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese” nei cinque anni 
precedenti all’esercizio 2016 non ha conseguito risultati negativi di bilancio.

Dato atto che:
- Con delibera di Consiglio Comunale n.42 del 04/11/2016 l’Ente ha deliberato di 
procedere all’alienazione di parte delle proprie quote azionarie, riducendo la quota di 
partecipazione di questa amministrazione al capitale sociale della società Consortile 
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a r.l. “Gal Sud Est Barese” da Euro 6.000,00  pari al 6,1 %, a Euro 2.800,00,  
cedendo la quota di partecipazione di Euro 3.200,00 di cui una parte pari ad Euro 
2.800,00 in favore del Comune di Bitritto ed una di Euro 400,00 in favore della 
Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Bari.
- Con deliberazione di Consiglio Comunale n.5 del 15/06/2017 si confermava la 
riduzione della quota di partecipazione del Comune di Noicattaro nella società 
Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese” da Euro 6.000,00 ad Euro 2.800,00, e si 
deliberava di cedere la quota di partecipazione pari ad Euro 2.800,00 in favore del 
Comune di Polignano a Mare anziché al Comune di Bitritto e confermando la 
cessione di Euro 400,00 alla Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura di Bari come deliberato con atto di C.C. n.42/2016.
- Che le alienazioni di partecipazioni si è concretizzata nell’esercizio 2017 e che 
pertanto l’Ente al 31 dicembre 2016 detiene il 6,1 % di partecipazione nella società 
Consortile a r.l. “Gal Sud Est Barese”.

Ritenuto, pertanto, autorizzare il mantenimento della partecipazione societaria del 
Comune di Noicattaro nella società Consortile a r.l. “Gal Sud Est barese” in quanto si 
ritengono rispettati i requisiti previsti dalla normativa vigente,  ossia stretta 
necessarietà della società Consortile a r.l. “Gal Sud Est barese” alle finalità dell’ente 
e svolgimento da parte della medesima di una delle attività consentite dall’articolo 4), 
comma 6, ed inoltre, per la medesima società non ricorrono le condizioni di cui 
all’articolo 20 comma 1 e 2 del D.lgs. n.175/2016 e s.m.i;

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art.1, 
c.612 legge 23 marzo 2014 n.190, con delibera n.11 del 31/03/2015  del 
Commissario Prefettizio adottata con i poteri del Consiglio Comunale e relazionato 
con deliberazione n.2 del 16/03/2016 del Commissario Straordinario adottato con i 
poteri del Consiglio Comunale, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo 
costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, c.2, T.U.S.P.;

Vista la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei Conti 
n.19/SEZAUT/2017/INPR con la quale sono state adottate le linee di indirizzo per la 
revisione straordinaria delle partecipazioni, con annesso il modello standard di atto di 
ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, 
della disposizioni di cui all’art.24, D.lgs 175/2016;

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A) alla presente 
deliberazione, secondo il modello standard indicato dalla Corte dei Conti, allegato 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata 
alienazione entro il termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art.21 del 
Decreto correttivo, il Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della 
società e - fatti salvi in ogni caso il potere di alienare la partecipazione e gli atti di 
esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la stessa sarà liquidata in denaro in 
base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c.2, cod. civ., e seguendo il procedimento di 
cui all’art. 2437- quater, cod. civ.; 
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Il Consiglio Comunale
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

Il Presidente del Consiglio Il Vice Segretario Generale  
F.to ( Nicola Di Pinto) F.to (Avv. Francesco Lombardo) 

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/00 

REGOLARITÀ TECNICA

Per quanto concerne la regolarità tecnica sono stati ottenuti i visti necessari. 

Noicàttaro 
21/9/2017 

Il Responsabile del Servizio 
F.to (Dott. Franco Demattia) 

PARERE CONTABILE

Il Responsabile del Servizio Ragioneria in ordine alla regolarità contabile esprime parere Positivo. 

Noicàttaro 
21/9/2017 

Il Responsabile Del Servizio Ragioneria 
F.to (dr. Franco Demattia) 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Reg. n.  
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforma attestazione del Messo Comunale, certifica che copia della presente 
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune  il                                                 e vi rimarrà 
sino al                                                  per quindici giorni consecutivi . 

Dalla Sede Municipale, data______________ 

Il Messo Comunale Il Segretario Generale  
F.to (d.ssa Margherita Rossi) 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il                                                ; 
E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (comma 4° - art.134, D.Lgs. 267/2000). 

Il Segretario Generale  
F.to (d.ssa Margherita Rossi) 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Noicàttaro, giovedì 26 ottobre 2017 
Il Segretario Generale 

__________________________ 
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